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Al Ornatmo Sigre Sig.r Prone Colmo

Il Sig.e Carlo Serassi
Celb.e f.e d’Organo
Milano

Carmo Amico
Tortona li 9. Marzo

1842.

Voi sapete, che sono venuto espressamente a Bergamo per avere dalla vostra famiglia
l’autorisazione per stabilire il contratto dell’Organo di Serravalle, e che partii con promessa di farmi
tenere le carte opportune in Milano; ma invece ricevei una lettera del Sig.r Mangili, colla quale mi
anunziava, che havrei ricevuta a Tortona per mezzo della Posta, o da Lombardi. Attesi per più d’un
mese le sudette carte, e sempre invano; pregai Lombardi di andare a prendere le d:e carte a casa vo-
stra, ma non essendovi Mangili non furono consegnate; scrissi a vostro fratello su tale riguardo, e
non ebbi risposta alcuna: in ora non sapendo più a chi rivolgermi, ed essendo vieppiù incalzato dalli
Sig.ri Canonici di Serravalle, coi quali faccio sicuramente non buona figura, ho pensato di scrivere a
voi, acciò v’interessiate a che io abbia quanto prima le brame carte, o facciate in modo il Mangili
venghi da voi persuaso vi prenderete cura d’un tale affare, onde non venga di più procrastinata
l’ultimazione di tale contratto // massime che ogni cosa sarebbe di già verbalmente combinata, ab-
biatevi li miei cordiali saluti uniti a quelli di tutti vostri amici, e credetemi pregandovi d’un pronto
riscontro

Vostro Affezmo Amico
M.o Luigi Perosi
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Rispondere che il F.llo Giuseppe deve passare per Tortona, onde recarsi a Sarsana, in tal in-

contro le saranno date le oportune misure, e nel stesso tempo combinare, anche con la nostra assi-
stensa, la scrittura, ed ogni altra cosa;

Ora assolutamente non siamo in istato ne di venire a posta, ne di mandare Mangili, avendo
impegni, e premura tali, di non abbandonare la Casa un sol istante.

Assicurate quei Sig.i Canonici, che saranno li primi serviti e che non faremo altri contratti
prima del suo, volendo prima di imbarcarsi con nuove scritture andar fuori dei impegni presenti,
essendo Carlo stanco di lavorare ad uso Galeotto per cui non facendo il Contratto al momento non
saranno // <prottatti>1 protratti, piu alla longa, ben che il Contratto non <sia>2 si effettui al mo-
mento.

                                                  
1 Prottatti cancellato.



2

Se così  sian contenti, si farà anche quest’Org.o in difetto sono in piena libertà di dirigersi a
loro buon esito.

Potrete novamente scriverle che, li danari di Tortona li mandino con espresso a Voghera a
nostre spese, e cola farsi fare la3 ricevuta di quel Uficcio della diligenza, qual ricevuta sarà cambiata
con una nostra particolare alla venuta del Nostro Frat.o Giuseppe il porto dei Danari sarà pagato da
noi a Berg.o e che essi li diriggano a Casa nostra, e non in Mil.o 4

Il Bianchi preme qui più presto sia possibile, al detto le darete le ultime del Flauto, espres-
samente fatte per qui, così  li ritornelli da Pino ordinati, per cambiarli coi piccoli già qui esistenti.
Premono le canne di faciata, tutte quelle che anderanno bene con la brra, che manderete.

a posta corrente risponderete al Perosi.5

                                                                                                                                                                        
2 Sia cancellato.
3 Farsi fare la cancellato.
4 Da diversa mano.
5 Da diversa mano.


